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Dai Comuni 

nuovo « no » 

al progetto 

governativo 

per la musica 
VENEZIA, 29 

Nel giorni scorsi, su inizU. 
tiva della Giunta romunal" 
di Venezia. M sono Uumtl nel 
la ritta lacunare 1 i ijjprt-
sentami dei Comuni sedi di 

1 teatri lirici e di teatri di tra-
d'zlone. por discutere della 
l ' W di riforma dell'attività. 
musicale attualmente al Se­
nato. 

Tra eli Intervenuti hanno 
preso la parola — dopo 11 sa­
luto del sindaco Mario Rigo 
e IH relazione di Zecchi, as­
sessore alla Cultura dt Vene 
zia — Passerini, presidente 
dell'ATER. Badlni. sovrinten­
dente de! Teatro Comunale 
di Bolouna. 11 senatore Re-
brcchlnl per 11 Comune di 
Roma. Balmas. assessore alla 
Cultur i del Comune di To­
rino. Alla fine della riunione 
è stato emesso un comunicato 
nel oliale, preso atto della ne­
cessita di una piu democrat! 
ca strutturazione della vita 
musicale e dopo l'esame del 
progetto Bovcrnatlvo sulla 
nuova disciplina delle attivi­
tà musicali e del disegni di 
letta? DC-PCI e PSI si dice: 
« I convenuti. Tacendo riferì-
mehìo a! dlscjzno di lecce 
governativo esprimono la loro 
preoccupazione In ord.ne al 
criteri di fondo che Io (spi. 
rano e che primariamente s| 
esprimono In un tentativo di 
consolare l'attuale situazione 
muovendosi nella logica del 
sistema vlircnte. affermando­
ne gli aspetti piu spcrequatl-

i vi in una visione accentuata-
ì mente gerarchica e monocen-
™ trtea della organizzazione mu-
* Sleale ». 
T In particolare: n) Medi-in-
', te la creazione di una istltu-
' ?ione nazionale di musica, 

subordinata alle scelte e alla 
direzione del governo centra-

« le. viene negato 11 ruolo, il corri-
f plto e il potere dell'ente lo­

cate, già. sede dell'ente llilco-
: sinfonico, e viene quindi uml-
'.' Hata l'autonomia di interven­

to degli Enti locali nel loro 
, Insieme, b) Alla Regione ver­

rebbero delegati poteri sur-
rettlzl di promozione e distri-

i bustone delle attività musicali 
. , che nella normativa proposta 
; (art 41 dovrebbero limitarsi 
f un'attività del teatri di tra-
,s dizione e della eoncertist'ca. 
t In un plano di tinan/.iamenlo 

che ne Impedirebbe ogni pos 
sibiliti di crescita e dt svi-

f Hippo. casi condannandola ad 
' un progressivo depaupera-
i mento, e che per II suo mcr-
l canlsmo negherebbe di fatto 
; allo regioni pm musicalmente 
ì Arretrate la possibilità eli mo­

dificare gli a'tuali dislivelll 
j culturali ed organizzativi In 
(. tal senso 1 convenuti coneoi-
} dano con I clud'/l critici e 

l!> preoccupati coressl dal rap-
! ' prescn'antl delle Regioni re 
[ » centemente riunitisi a Firen-

| ze e testimoniati nel docu-
f mento conclusivo, e) Viene 

configurato un criterio gestio­
nale burocratico e settoriale 
rato nella composizione degli 
organi di programmazione na­
zionale e regionale, che men­
tre emargina ulteriormente 
l'ente locale accentua la sud­
detta concezione vertic'stlca 
del rapooilo Stato comunità 
locali. dì In particolare la 
discussione sulla riforma non 
può essere Isolata dal te tm 
essenziale dell'educazione mu­
sicale di base scolastica che 
va affrontata con Immedia-

, tezza. non rlducondo 11 tutto 
t, * una mora formulazione di 
1 prlnclp'o 
1 II comunicato prosegue ri-
2 badendo la necessità di un 
' riordinamento della vita mu-
• sleale In senso democratico. 
I volto al superamento de'le 
ir attuali strutture musical! '•o-
•» st 'tucndo all'ente lirico l'ente 
» locale come centro di nro 
& grammazlone delle attività 
'" mus'eali nell'ambito di un 
!i coordinamento regionale e 

nazionale 
< h D! oul la necessità di r'u 

l orire la discussione In Pir-
' / lamento su! dipp;'nl HI le-^ve 
* di Iniziativa narlampntnre e 

la richiesta di un incontro fi-1 
- te amministrazioni cornili 'M 
\> Interessate e la comn-tente 
io commissiono parlamentare 

Film d i documentazione sociale 

Ventinove paesi 
già iscritti al 

Festival dei popoli 
La rassegna si svolgerà dal 1. all'8 dicem­
bre al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Tre gruppi 

teatrali 

italiani 

in Polonia 

le prime 

KIKKNZK, 211 
C'cntoc inquantiidue pac l 

del e nque continenti sono 
stati Invitati a partecipale al 
prossimo Festival del popo­
li, che si svolgerà a Flren 
«• dal 1. all'8 dicembre, al 
PiLi'zzo dei Congressi. 

Alla manifestazione hanno 
finora inviato la loto ade-,io 
ne ventlnove nazioni: Argen­

tina. Australia, Belgio, Brasi­
le, Cina, Canada. Cecoslovdc 
chla, Cuba, Danimarca, r'ran 
eia, Repubblica fcdcialc te­
desca. Repubblica democra 
t u a tedesca. Giappone. C R n 
Bretagna. Iran. Italia Jugo-
s'.'ivia. Nuova Zelanda, Nor­
vegia, Olanda, Polonia. Por-
togallo. Romania. Svizzera 
Ungheria. URSS, USA. Uru­
guay e Zambia 

I,'ultima edizione del Fe­
stival ha avuto signi)'talIvi 
punti di riferimento. 1 temi 
della emancipazione femmini­
le In America, vista In ter­
mini n"n polemici, ma di 
recupero di posizioni di pie 
stlgio e d. afiermazione della 
personalità della donna: l i 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese, che ha 
ini/ ato cosi un rappo.-io di 
collaborazione col Festival e 
allacciato una più stretta ami­
cizia con Firenze; la ripro­

posta de'la guoirn nel Viet­
nam, presentata attraverso le 
stlmonlanze dirette tra cui 
quella di Jane Fonda venuta 
appositamente al Festiva', per 
«spiegare» Il suo lilm; un 
gruppo di documentari sul­
la trigedla del popolo cileno 

i e. mrine. una 
I monografica della Resistenza 

con 11 quale è stato reso 
omaggio al trentennale della 
lotta di Llbci-az'one. 

Se questi (.Ioni stimolan 
li - - concludono I piomoto 
ri della manitestazlonc — 
hanno i-ìscosso la piena ad" 
sione del pubblico (oltre se-
dicimlla le presenze resistia­
te, senza contare le proiezio­
ni del film piu significativi 
entrati nel circuito reglorai-
lei, non minor Interesso do­
vrebbero raccogliere le pro­
poste che la commissiono 
piepiratorln si appresta a 
ti acciaro attraverso 1 contri­
buti nuovi ricavati da un at­
tento ed accurato reperimen­
to di quanto di più volldo 
ed attualo e stato prodotto 
In questi ultimi anni nel cam­
po del lllm di documentazio­
ne -.orlale e che caratteriz­
zerà la sedicesima edizione 
del Festival del popoli, in 
programma nel piosslmo di­
cembre. 

VARSAVIA, 31 
A! V fesl vai Internazioni 

le del T e m o Aperto svoltosi 
dal 19 al 28 ottobre a Wro-
clavv. hanno partecipato con 
grande successo tre giuppl 
sperimentali itahan1: L'Olirò-
boros di F'renze con Morte 
della geometna. lesto di Giù 
llano Scabl.i il Club Tf.ilio 
dt Remondi-Caporossi con 
Sacro e 11 Collettivo di Par­
ma con La colpa e sempre 
del diavo'o di Darlo Fo I tre 
gruppi hanno ottenuto un vi­
vo successo ed ora sono Im 
pegnatl in una tournee in 
Polonia, In accoglimento del 

retrospettiva | le numerosissime richieste da 
"~ " "" parte di teatri, università e 

municipalità di Poznan, Cra­
covia, Vaisavia, Lodz. 

Liliana Cosi 

in Lettonia 
RIGA, 211 

La prima ballerina del Tea­
tro alla Scala Liliana Cosi, 
ha compiuto la sua quarta 
tournee a Riga con alcuni 
spettacoli al Teatro naziona­
le lettone dell'opera e del 
balletto. La Cosi si è esibita 
assiemo al suo partner abi­
tuale in Lettonia, il laureato 
del concorso internazionale 
degli artisti del balletto Ghen-
nadi Gorbanev, nel ballet­
ti La bella addormentata di 
Clalkovskl e Don Chisciotte 
di Mlnkus. 

Il dibattito al convegno del Sindacato dei critici 

Quale cinema domani? 
Difficile fusione tra temi culturali e temi sindacali - La funzione 

del giornalismo - I rapporti con l'Università e la scuola - Si svi­

luppa incisivamente la presenza dell'associazionismo di base 

A Praga 
seminario su 

Antonioni 
fc PRAGA. 29 
- Un seminarlo sul c'nema 
f Italiano e sull'opera di MI-
i* ehclangelo Antonloni è sta-
,' to tenuto da Mario Verdone, 
» dell'Università di Roma, al-
5 la Facoltà del Cinema d: 
. Praga. La proiezione agli stu-
» denti del film Protettone' 
- reporter ha dato oc-as'one 
2 »d un appassionato dibattito. 

«Stampa, cattedre, circoli' 
per il cinema di domani » e 
una impegnativa testata e un 
grosso programma di studio 
che H Sinda< ato nazionale del 
crttici cinematografici italiani 

SNCCI) ha affrontato ne! gior­
ni scorsi a Montecatini, 
In concomitanza con l'asscm 
bica generale deisnci, In cui 
si elegge 11 nuovo Esecu­
tivo e si fissano le direttive 
eli lavoio per 11 veniente blen 
ino 

Convegno di studi più as­
semblea sindacalo costituiva­
no già un calendario Intensi­
vo per i partecipanti, 1 qua­
li hanno stabilito a un certo 
punto, a maggioranza, di fon­
dere le due zone di dibattito 
in una sola per un piu stretto 
confronto di linee culturali co­
muni Effettivamente que­
ste circostanze coincidenti esi­
stevano, ma all'atto pratico 
la fusione ha portato più che 
altro a una strozzatura del 
l'ultima parte del contributi e 
lo stretto confronto e diventa­
to un confronto ristretto. Non 
che un fatto del genere sia ra­
ro in un'adunanza convenuta 
a discutere su un qualsivoglia 
argomento. Idee, proposte e 
polemiche premono sempre 
ail'ultima ora. Sara utile peto 
che In futuro il SNCCI or­
ganizzi separatamente 1 prò 
prl incontri di lavoro, anche 
per una loro migliore dclìn. 
/Ione e caratterizzazione. E' 
nella scia di queste constata-
/.ioni che molti soci hanno li-
chiesto per i convegni a veni­
te te già ve ne sono in pio-
getto per prec.so man 
dato dell'assemblea ai suol 
nuovi organi direttivi i di non 
ricorrere più a relazioni di 
base, ma di passare subito 
alle libere comunicazioni e 
alla fase degli interventi 

Come ha detto 11 presiden­
te dei sindacato, Giovan­
ni Grazzanl, In apertura del 
lavori 11 convegno su stam­
pi, cattedre e circoli inten­
deva analizzare 1" funzioni 
del giornalismo, dell'istruzio­
ne unlvcrMt.il la e delle a->so 
ciazloni di cultura cinemato­
grafici al fini de .a matura­
zione di un v coscienza criti­
ca del pubblico, e del pubb'i 
co giovine In particolare. VI 
sono ali Interno de. sindacato 
ìappiesentanti delle varie ca­
tegorie chiamate in causa, 
e c'o soprattutto, corno pre­
messa unitaria molto senti­
ta, la volontà di aveic «un 
cinema di doman1 ». Quali 

LA 

% /̂MARCHESE ^ „ 

\lLLADORIA 
vi ricorda cho nello cantine dolio proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA » in Sertalunga d'Albd (Cuneo), 

invecchia i vini di sua pioduzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che trovoiete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 

strumenti, quali ci Iteri, quali 
spazi concreti corrispondono 
oggi a questa volontà, oppu­
re vanno migliorati, oppure 
«creati» di sana pianta? 

Le ire tclazion! di parten­
za rispondono in modo di-
veiso, a volte contrastante. La 
«crii ica a] critico» di Ita­
lo Moscati non nasconde un 
atteggiamento di r,fiuto pra­
ticamente totale (ma pessimi­
stico, diremmo, più che ra­
zionalmente negativo) nei 
confronti delle attuali struttu-
le della stampa cinematogra­
fica, rinserrate negli appara­
ti del condizionamento mer­
cantile e dell'assenso mano­
vrato della stampa generale; 
e non esclude dal discorso 
nemmeno certe Istituzioni 
pubbliche, alla cui gestione la 
critica cinematografica non è 
più estranea, dalla nuova 
Biennale Cinema alla politica 
del locali d'essai. Differen­
ziando fra dibattito teorico e 
Informazione le anche il ti­
tolo del suo scritto), Moscati 
casi conclude « L'uso del di­
battito teorico è molto limi­
tato, e se non sempre la 
ricerca ha la necessità di mo 
strarsl come un palazzo di ve­
tro e — anzi — lavoia meglio 
In laboratorio, occorre Inverti­
re la tendenza che cristalliz 
za gli esiti del dibattito nel-
1 emarginazione, spesso punì-
t va, nel seminarlo o nel con­
vegno. L'iniormazlone può fa­
re molto, se anche le riviste 
e le ciltedre non producono , 
nuove mitologie e spolverano 
le antiche statue o si dedi­
cano alla retorica della con­
troinformazione, dopo quella ' 
della storia del cinema, delle ' 
correnti, delle grandi ligure ». 

La relaz.onc «Cutlca e sto- j 
ria del cinema ne'ie unlvcr- i 
sita Italiane ». di Giorgio TI- | 
nazz.i. prende in esame lo sta- j 
to degli studi ci nenia togra ilei 
ne.l ambito universitario, una ! 
disciplina che si e sviluppata ' 
Jnrtemcnte specie dopo 11 ' 
1!)GB, ma ancora molto caren­
te m i mezzi d'insegnamento e 
nel,e strutture tecniche Quo-
sia cn.,1, r.badlsco Tlnaz- | 
zi. nasce da colpe politiche e i 
può concili:re al graduale «as­
sorbimento» e a uno «stato di ' 
soggezione» della cattedia di 
cinema varianti entrambe , 
del metodo d ' i compartirne!!- i 
ti stagni « che la scuola italia­
na ben conosce ». Per uscire 
dal rischio la relazione auspi­
ca una indispensabile conver­
genza d azione Ira universi-

i ta e stampa, una umlicazlo-
ne di binari che coinvolga i 

1 anche le lorzc dell'associazio-
nistno 

Siamo tuttavia piuttosto 
scettici su questa utopia urna 
nistica Allo stato attuale del 
tatti una convergenza reale 
non es ste e dubitiamo pcr.s.-
no. oggi come oggi, della sua 
opportunità Sarebbe proba-
b Unente altrettanto Incauto 
clic ipotizzale un muco tipo 
d. pubblico, una «unanime» 
iclentilluiz one di spettatori 
Non ne derlveiebbe certo il 
e e.nenia di domani ». 

' Dove 1 opera di comunica­
zione e mematograf.c i sembra 
pioscguuv in tempi meno Inu­
tili e senza otancluvza. e ne! 

, settore ciche associaz.cm Lo 
hanno i penilo, dati al.a ma-

1 no molti Interventi e soprat-
' tutto la relazione di Andiea Me 

led.a «Ri-alta e prospettive del 
l'assoc.azlonismo », che tor­
nisce aggiornate indicazioni e 
e,Tre sulle otto associaz.oni , 
culuna.i di cinema presente- ( 
mente In attlv.tà. e sulle sale 
d essai II ìapporto Melodia si i 
apre con un excursus «s*o 

lieo» sulle origini e la cre­
scita del circoli del periodo 
postbellico, ne! quale risulta 
eccessivamente privilegiato il 
ruolo delle forze cattoliche ri­
spetto al lavoro dei giovani 
organismi di sinistra, in pri­
mo luogo la Federazione Ita­
liana Clieoli del Cinema, ani­
matrice e vincitrice di memo­
rabili battaglie cinematogra­
fiche degli anni « freddi », e 
tuttora in piena attività. 

Questa valutazione ha pro­
vocato fra 1 convegnisti vivaci 
repliche e messe a punto an­
che da parte cattolica. 

Tino Ranieri 

Musica 

Jl GeMunb al 
S. Leone Magno 
I' GeMunB, che sarebbe 

poi il Ciruppo di sperimenta-
'.o.'.e mu .leale d e ! Università 
di Brasilia, si è presentato 
' alt ia sera, per 1 Istituzione 
iimveisitaria romana, nll'Au 
ditono dei San Leone Ma­
gno, con un concerto intitola­
to «La ilpctlzione e l'isocro­
nismo», ha voluto, cioè, pro-
porro brani di ogs;l che ri 
v tintilo elementi fondamenta 
i ci' sci mura della mtis.ca 
tiadlz.ionale, come l'alternar­
si dei temi e l'adozione di 
precisi schemi metrici. 

Impegnandosi con diversi 
strumenti, gli otto compo­
nenti del Gruppo hanno In­
terpretato il Trio « Eni la 
piv » del brasiliano Jorge An-
tuncs — eh? è anche il di­
rettore del complesso — pez­
zo che punta programmatica­
mente al recupero della fun­
zione espressiva dell'Iterazio­
ne: Verbmduna di Stockhau-
sen, nel quale intervengono 
anche luci, diapositive e una 
ballerina a coglier riposte 
vibrazioni del ritmo dell'uni­
verso: /livnrtla dello spagno­
lo Tomas Marco, nei cui svi­
luppi si può riconoscere una 
certa articolazione episodica; 
e In C dello statunitense 
Terry Railey. che segna un 
deciso rientro nel sistema to­
nale (Il titolo, infatti, vuol di­
re in do, nota la cui osses­
siva e determinante presenza 
è ottenuta attraverso un pe­
dale ribattuto sul registro a-
cuto del pianoforte). 

A noi. sinceramente, pare 
che 11 recupero più indiscu­
tibile, nelle opere ascoltate, 
sia stato quello della mono­
tonia. Infatti, l'Invenzione mu­
sicale limita quasi sempre 
11 suo intervento all'esposizio­
ne di un'Idea globale che, una 
volta espressa nelle prime bat­
tute, -si esaurisce in se stes­
sa senza «vere la capacità di 
generare contrasti dinamici: 
il che e Insufficiente a crea­
re emozione sia che la si vo­
cila ottenere con un discorso 
tradizionalmente costruito, sia 
che la si voglia funzionai /• 
z'ire ad un certo tipo di 
tiunce meditativa, come Im­
pongono alcuno mode orien-
tflJegg'.antl di oggi. 

Alcune risatene e 1 commen­
ti ironici del pubblico ci ave­
vano fatto temere 11 peggio; 
ma poi ci sono stati applau­
si cordiali alla fine di ogni 
pezzo, e addirittura calorosi 
a conclusione della serata. 

Jl concerto era dedicato ad 
I Antonio Vivaldi ed era previ 

sin, appunto, l'esecuzione di 
j una Vti'alrfiona di Antunes; 
| ma il blocco di alcuni congc-
] gnl elettronici alla dogana 

m frontiera ha costretto gli 
organizzatori a rimaneggiare 

j M programma. 

vice 

Jazz 

I Quartetto 
di Parigi 

K' di srena al Music Inn 
— ove resterà fino a sabato 
sera — il Quartetto di Pari-

gi. forse la fni inazione p*ù 
pi ^st'.giosa del jazz staqe 
transalpino, dopo che l'Ex-
perle ncc del violinista liam-
mingo e girovago Jean Lue 
Ponty ha dato forfatt Infat­
ti, mentre In Italia il mzz 
si e loimalo ed e cresciuto 
s"ns'bllmenle in questi ulti­
mi tempi sempie all'Insegna 
ci un lecondo associazioni­
smo, in I-'rancia ci si e s°m 
pre affidati all'estro creati­
vo de] Mngolo ivedl Stepha 
ne Grappellv, Martial Solai e, 
in fondo, lo stesso Pontv», 
precludendo cosi la via al 
gruppi giovani! e, di conse­
guenza, alle istanze di r.n-
novamento 

Non v'e dunque da stupirsi 
se II Quartetto di Parigi è 11 

prodotto dell'unione di quattro 
personalità musicali autosul-
fidenti, vero e proprio «su­
pergruppo»: vi figurano II 

blasonato batterista d'origine 
italiana Aldo Romano e il 
contrabbassista Jean-Francois 
Jenny Clarke che abbiamo 
avuto modo di apprezzare la 
scorsa stagione al fianco del 
compositore Charlle Mariano, 
al plano e'* l'ex sideman 
di Ponty. Michel Gralller 
e al sax tenore 11 noto 
leader Francois Janneau. Que­
st'ultimo, che molti han­
no paragonato a Mulllgan e 
ad altri grandi fiatisi! ame­
ricani (un accostamento ar­
bitrarlo, sarebbe come assi­
milare Edith Piaf a Ella Fltz-
gcrild) meglio degli altri illu­
stra gli indirizzi particolar­
mente « nazionali » del jazz 
francese: un Impasto caldo e 
melodico, riflesso di un tem­
peramento sincero e genuino 
specchio di un bagaglio cul­
turale mal rinnegato In no- I 
me di una omologazione im­
propria d! tipo consumistico. 

Cinzia in 

azione per 

mettere 

nei guai 

l'emigrante 

d. g. 

Pianista polacco 

vincitore del 

Festival Chopin 
VARSAVIA. 29 

Il pianista polacco Krystlan 
Zimerman ha vinto 11 Festival 
musicale Intitolato a Chopin. 
Gli altri premiati sono, nel­
l'ordine, i sovietici Diana 
Yoffle, Tatiana Fiedklna, Pa-
vel Glhlov, l'americano Dean 
Kramer e la brasiliana Diana 
Kacso. 

I sci giovani pianisti si so­
no imposti su un totale di 
ottantasette concorrenti di 
ventinove nazioni. 

I critici musicali polacchi 
mostrano di condividere nel 
loro resoconll il giudizio della 
giuria per f-lmerman, ma de 
plorano che sia stato lasciato 
da parte 11 canadese John 
Hendrlckson. Il premio della 
critica è stato assegnato ap­
punto a Hendrlckson In rico­
noscimento — dico la motiva­
zione — « del suo grande ta­
lento e della Interpretazione 
creativa della musica di Cho­
pin ». 

Cinzia Monreale (nella foto) 
è l'Interprete femminile di 
« Disperatamente tuo » che 
Il regista Vittorio Sindoni ita 
girando a San Marco D'Alun-
zo, un paesino sul monti Ne-
brodi, In provincia di Mes­
sina. Il soggetto è di Ghigo 
De Chiara, Protagonista ma­
schile è Stefano Satla Flores 
che Impersona un emigrante 
che torna ricco — beato lui 
— dalla Germania Intenzio­
nato a pagare I debiti del 
padre. Verrà Irretito e fini­
rà in prigione e senza soldi. 
Altri Interpreti del film so­
no Macha Merli, Luciano Sal­
ce, Leopoldo Trieste e Um­
berto Orsini 
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oca 
le nuove frontiere dell'aviazione civile e militare: storia e profili 

«Aviazione oggi», nata dopo il grande successo di Storia 
dell'Aviazione, vi propone: 

— aerei ed elicotteri civili e militari tra i più significativi 
degli ultimi anni presentati in tutti i loro aspetti tecnologici 
e con foto, profili e spaccati 

— la storia, gli sviluppi, il livello attuale e le prospettive future 
dell'aviazione civile e militare di oggi; gli avvenimenti 
politici ed economici, i personaggi, gli episodi inediti... 

• stemmi e insegne di tutte le aviazioni militari del mondo 
• presentazione di tutte le aviazioni militari 
• modellini in plastica di grande precisione da costruire 

nel 1° fascicolo 
- il favoloso Concorde: storia e tecnologia 

un modellino del Concorde 
da costruire (r parte) 

35 fascicoli 
da raccogliere 

in 2 volumi, 
uno di "storia" e uno di "profili" 

: <**± 

Ogni settimana 
in edicola un fascicolo 
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Rai v!7 

controcanale 
INDICAZIONI — Con tu' 

timu puulnla, tolta a di^cu 
tcie 'a gì "**w e i r ^contn sto 
nei dei t< v a « wmluzto?ir > 
la si ne La p no a, j) i trio 
e tornata aìì impu^tazionc e 
alla struttine delle pinne tic 
tra^iin^siom 

Q-W'-'u i o'tn, (i pax', il 
bifune u (ì m^'Cì'ic r '•tato p<u 
poi'tiu il' quel n dcVc a'tir 
puntate t\'cl pr mo ep vocilo 
••cenegqiQto, ambientato a 
Lonilia ne' ìn>12. ••on tenuti 
tu ectto invio m et irìrn'-n 
i rauvo) I' ti a i hnnt ìlici ! 
Fre^rohaìii! e ?' pntctr poh' 
Uco delia monarchia inglese 
dei Lo/d^, nel secondo episo­
dio, che rieioiava le operavo 
ni delle grandi tnjnpaanie <nn 
tesigjianc delle >nodernc mul 
ttnazionalt) nella Panai dei 
1720, e stato dtuvimatizzato 
il ruolo ctc-ccnte de'le ma-
novrr npecutatn e *vl denaro: 
ncll'eplsod'O eontevipoianeo, 
infine, sono state sottolineate, 
insieme, la potenza del capi­
tale finanziano internaziona­
le e le possibilità di -mano­
vra nei confronti dei governi 
e deali apparati politici dei 
diversi paesi. 

Tuttavia, lo sforzo di Giu­
liana Berlinguer, Dante Ma-
tclli e Giovanni Minoli non è 
riuscito a superare completa­
mente i limiti che avevano 
già scanalo le scorse trasmis­
sioni. J brani sceneggiati han­
no conservato alcuni elementi 
dt con fu sione, perch è n on 
hanno raggiunto ta neces^a 
ria stringatezza (ancora una 
volta, i particolari del rac­
conto drammatico ritardava­
no la comprensione del nu­
cleo portante della situazione 
storica evocata e rischiavano 
dt disperdere l'attenzione an> 
zichc' concentrarla>; la rico­
struzione della situazione con­
temporanea è stata viziata 
da una certa genericità e da 
una certa tendenti all'allu­
sione (perche" si è deciso, an­
che Questa volta, di inventare 
una situazione, quando sa­
rebbe stato tanto facile por­
tare direttamente sul video 
una delle tante operaz'oni 
condotte effettivamente dalle 
multinazionali nel nostro e 
in aTtn paesi r che le ero 
nache hanno già descritto <n 
tuttr ir loro fasi'* ) 

D'aera parte gli interventi 
di Zucconi, e le spiegaz'om 
dc11'« coperto» l.uim Spai cn-
ta, hemw aiutato soltanto 
parzialmente l'anali^', sin 
perche sono stati troppo bre­
vi, sia pcche' non si sono 
posi* in diretto riferimento 
con le situazioni seeneggiate 

Comunque, ci sembra che 
da questa serie, ti possano 
ricavare, scontati i limiti cui 

abbia no aaennu'o a'cune 
•liere'bonii mdicaziori In 

primo luogo, e emerga anche 
(,in, ahneno tn linea di ten 
a v a a pos^bh'ta di adope-
in e . mori de'la dramma*? 
nazione pei descrivere ed e 
i ulenziaie i meccanismi dt 
('< *rr?t! nati pyorewi poìi''ci. 
crono?/,ctt \ociad. de1 passa 
to e del presente, e le loro 
r omporeVi-t di baie diremmo 
quotidiane una possibilità 
the scarta degnamente l'indi-
7/n:ro?jc autore donvnanie ve 
u * stcneaaiati tclci isn ' a 
?a,jpu"<cntuic la realtà "tori, 
r a tome realtà di «croi» 
(o'ti e\duì-iva n^nte a lucilo 
(In toppoiti personali o alt-
(hi itt'ira dei com poi t amenti 
in'imi 

In secondo luogo, abb'amo 
constatato anche se an coro 
•n 'inr'a di tendenza, come m 
tclei istovc si possa agire con-
ietti parai, ra niente su d'vcrsi 
piani, per lumeggiare e ap-
piofondi^e un discorso' ; mo­
di della drammatizzazione, in 
onesto senso sono soltanto 
uno di questi piani: ma ci 
sono poi le interiste, i di 
battiti a jappresentare — e 
qui non hanno mai rappre­
sentato • lo strumento al­
to a portare l'analisi fuori 
del nstretto campo degli « «-
spcrti» (e possono dunque, 
innz oume anche da strumen­
to di ventica), e et sono, in­
fine, i brani documentari, e 
c'è anche il colloquio diretto 
col tcic^pettatorc 

Vale sottolineare ancora 
che questi p'am diversi ri* 
su'tano tanto più utili quanto 
pm si riesce ad adoperarli 
tnsicjtic- nessuna legge pre. 
scrive, ad esempio, che un 
brano sicncggwto noti debba 
es'-eie m nessun modo in­
terrotto da interventi ester­
ni atti a mettere in cndenzn 
determinati elementi <c. del 
resto, aia ne' Teatro-Inchiesta 
questo e stato reso evidente, 
s~a pure con molti limiti, e, 
quando, spena?no al più. pre 
sto. la sene di Ugo Gregorctti 
sul roman-o popolare giunge­
rà sui T ideo, lo si vedrà an 
cor meglio), 

Insomma, an che si jn/ft 
ricalare, anche da questa 
serie, e soprattutto che i ino* 
di tiadizionah dello «spetta­
colo» diventano funzionali se 
vengono rinnovati e inseriti 
ni un discorso autenticamen­
te tc'eiisito: e risultano mi­
stificanti, mi ecc. quando vi 
si ricorre semplicemente per 
"attrarre» un telespettatore 
nel quale non st nutre alcuna 
fiducia 

g. e. 

oggi vedremo 
DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

Al personugRi del mondo della cultura internazionale chia­
mati da Pier Paolo RuKgerlni, curatore della rubrica, a 
rendere omaggio a Michelangelo si aggiunge questa volt» Il 
nome dell'austriaco Ernst Gombrlch, eminente storico e teo 
nco dell'arte, direttore del Warburg Instltut di Londre. 

IPOTESI SULLA SCOMPARSA 
DI UN FISICO ATOMICO (1°, ore 21,15) 

Scritto da Sergio Amldei. Diego Fabbri. Mirko Tcbaldl e 
Leandro Castellani (quest'ultimo cura anche la regia» Ipo-
tetti sulla scomparsa di un fisico atomico e un originale te 
levlslvo che si propone di rievocare — attraverso una vicen 
da di cui è protagonista una studentessa di fis'ca dei glor 
ni nostr1 — in chiave d'indair'ne In ^tor a del'a scomparsa di 
Ettore Maiorana, uno del più grandi fisici del nostro tem 
pò. Collaboratore di Fermi, Majorana scomparve senza la­
sciar traccia nel 1938 Si fecero molte supposizioni: si era 
suicidato, era fuggito all'estero oppure l'aveva rapito una 
potenza straniera? 

Ipotesi sulla scomparsa di un tisico atomico * interpre 
tato da Orso Maria Gucrrinl. Luigi Pistilli Mariella Zanet­
ti, Guido Alberti, Pietro Biondi. Claudio Trionfi. 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12.30 
12,55 
13,30 
14.00 
17.00 
17,15 

17,45 

18.45 

Proqramma cinema­
tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
il cappello 
La TV del ragazzi 
ic Le avvenirne del-
l avventuroso S:m-
bad » • Disegni ani­
mati 
Sapero 

19,15 Cronache Italiane 
19.45 Oggi ?l Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna politica 
21,15 Ipotesi sulla scom­

parsa di un fisico 
atomico 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Atlante 
20,00 Festa di Spagna 
20.30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan­

gelo 
21.20 Più che altro un va­

rietà 
22,20 I casi archiviati 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 1J, 14. 19. 17, 19. 2 1 , 
23) 6: Minut ino musicole; 
G,23J Almanacco, 7,10: Il la­
voro oggi; 7,45: Ieri al parla-
monloi Si Sui giornali di «la-
mane, 8,30 Lo caiuoni dol 
mai tuie-, Di Voi ed io, 10i Spo­
etala CR, 1 1 : Atlanti a quel 
trei 11,30: L'aUro tuono; 
12,1 Oi Quarto programma, 
13,15: Il giovedì: 14.05: 
Orazio. 15,30t Per voi giova­
ni, 16 30. Programma per 1 
ragazzi, 17,05: Il cadetto di 
casa Spinalba ( 1 4 ) ; 17,25* 
Fllortiinnio; 13 Muti e» ini 
19,20 Sui nostri mercati] 
1 0 30 A q utile mio piace fred­
do, 20,20 Andola o ritorno, 
21,15' Tribuna politica; 21,45: 
Storia Iclternna e artistica dal 
Bendala 22,15 ' Concorto di E. 
AmohIVI e D, Baldwm, 23 ' Og­
gi al Parlamento, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7 30, 8,30. D.30. 10,30, 
11 30, 12,30, 13 30, 15.30, 
1 C 3 0 , 18,J0, 19,30. 22,30. 
G II nmlhn pre 7,30i Buon 
v i a r i o , 7 40> Buon rjiorno 
con 8 "SO Come e pcrtho, 
8,55 Suoni e colori dell'oi-
chestn, 9,35- Il cadetto di cu-

I ia Spinai»! ( 1 4 ) t 9,55i Can-
i goni par tultij 10,24: Una PO«> 
| aia al giorno, 10,35- Tutti In-

aieme. aUa radio; 12,10t Trav 
amistlonl ragiona Hi 12,40i Al­
lo gradimento; 1J,35i lo hi 
to lunga • voi?; 14: Su ài #i-

j ri; 14,30: Traam iasioni raglo-
{ nah, 15: Punto intarrogetivot 
! 15,40: Carerai; 17,30: Speda-
, le CRi 17,50: DI « h i caldi) 
| 18,35' Radiodlaeoteca; 1 9 , S S I 

Supersonici 21,19: lo la a* 
l lungi e voi7; 21,29: Popotfi 
I 22 ,50 . L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto d> aper­
tura; 9,30. Capolavori del ' 700; 

| 10- La viola da Rolla a> con-
l temporanei, 10,30: La tettima-
• no di Sibeliua, 11.40: I l di­

sco m vetrina, 12,20: Mu»ic»-
] *ti italiani d'oggi, 13: La mu-
* bica nel tempo: 14,30: Ritrailo 
1 d'autore: C. Clgar, 15,40: Pa-
| g ne clavicembalistiche; 15.55: 
I Didone ed Cnea, direttore C. 

Davi» 17,40: Appuntamento 
I N. Rotondo, 18,05i Muti ce 

leggera, 18,20 Aneddotica sto­
rica, 18 25: I l jazz e I suol 
s'rumcnli, 18 45- La vita sel­
vaggia del vecchio: ritratto di 
l. Svevo, 19,15: Musiche di 
C Pri, Telcmanni 19,30: Ko-
v«nclna nell'Intervallo ore 21 
crea* Glori ale del terio - $^t-
le arti. 
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